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CAIìATTERISTICHE TECN ICHE

La degrassatura è un pretrattamento fisico di rimozione degli oli, delle schiume, dei grassi, e di tutte le sostanze c1e
hanno un peso specilìco illèriore a quello dei liquame.

Grassi ed oli vengono prodotti durante ìa nomrale attività domestica e derir,ano dal consumo di burro, 'rargarila,
lardo e oli vegetali, pro\.engono anche dagli scarti della carrìe e verdura e da alcuni prodoui cosmetici. I grassi sono
rnsolubiii in acclua ed hallllo bassa densità. In presenza di tensioattivi (detersivi) creano schiume stabili cti materiale
galleggiante che possono causare accumuli di sostanze putrescibili nelle condotte di scarico e che rendono difficile la
ossigenzazione delle acclue risultando dannose anche per i trattamenti biologici di depurazione srtuati a valle.

ll degrassatore non è altro che una vasca di calma in cui alrriene la separazione per floftazione naturale (risalita)
delle sostanze a peso specifìco inferiore a quello dell'acqua, la riduzione della velocità del fluido consente anche la
sediDrentazione di una parte dei solidi sospesi, che si depositano sul fondo della vasca. La temperatura inlue*za
sensibilmente il fùnzionamento dei degrassatore, ia separazione è pienamente soddisfacente purche la temperahrra non
salga noppo oltre il punto di fusione dei grassi, val'tabile intorno a 20o c.

Il pozzetto degrassatore a gravità (dim. int. 60 x 60 x 80 h.) della ditta F'.lli ARVEDA S.N.C. è cosrituiro da una
Vasca in c.a.v' a pianta quadrata alf interno della quale e disposta una lastra in c.a.v. che funziona da sifòne.

In alternativa la sifonatura puo essere reahzzafa con due condotte semisommerse di ingresso ed uscita poste a quota
dìvelsa.

ll vohine utile si suddivide ìtr tre comparti: una zona d'ingresso in cui viene smorzata la turbolenza del flusso
entrante, una zona in cui si tealízza Ia separazione ed il temporaneo accumulo dei solidi ed una terza zona di cieflusscr
del retluo trattato.

I degrassatori sono dimensionati in base alla norma LrNI-EN 1825-1 e devono garantire un îempo di detenzione del
rcl'luo di almeno 4 mrnuti per la portata di punta (Q,ouJ, considerando il solo volune disponibile, cioè quello non
oOcupaio da grassi e sedirnenti pesanti. L'impianto correttamente mantenuto consente di trattare il liquame in confonnitir
con rluanto indicato dal decreto legislativo n" 152/06.

USO E MANUTENZTONE

Lc sostanze rimosse per flottazione, accumulandosi sulla superficie de1 degrassatore, costituiscono una crostÍr
superliciale, rleÌltre i solidi più pesanti depositandosi sul fondo fbrmano un accurnulano di fanghi putrescibili. E' utile
prevedere interventi di spurgo volti a rimuovere questi accumuli che sottraggono volume utile al passaggio deìl'acqua e
pro\/ocarÌo la riduzione del ternpo di ritenzione ed il calo del rendimento dell'unpianto. Una eccessiva presenza di fanghr

nel degrassatore puo provocare sviluppo cli condizioru settiche con rilascio di emissionj naieodoranti, in particolare nel
periodo estivo. Per quanto detto e consigliabile prowedere alla rimozione del cappotto superficiale e dei sedi're'ti di
tbndo, nonche delie pellicole che aderiscono alla superlìcie della vasca, facendo particolare attenzione ai sedimenti che
potrebbero ostruire le sezioni di ingresso ed uscita del liquame. La frequenza degli interventi dipende dal carico di
glassi, oli e solidi sedirnentabili presenri nell'effluente.

)

$.1.!,i

,effi-w€



t" ' i .t i l .r i irr lcj l ietL. rl , lLìniì i;r l lgltt lnlle c,Al..F
i . ,1 .  L l i l i l i . , j i r . ì1 . ; r '  F ; r i  0 i33 .3g l  g ró
,l,lr l-lL.r S. (:ì I t,t g g 1:p;: oi a :,i I ìi.r.r:n iil (f: Lì)

POZZETTO

DEGRASSATORE

dint. inr. 60 x 60 .y g0 h
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